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Le speranze di Nicoletta centravanti del Como 

«Che bello sarebbe 
battere il Milan 

con una mia rete» 
«I rossoneri dovranno soffrire per salvare le penne - La Lazio? 
Non dovrebbe sfuggirgli il settimo successo consecutivo» 

Nell'album del ricordi, an
cora giovane, gli sono rima
ste le attenzioni delle squa
dre più forti. Per anni gli 
hanno fatto la corte la Juvc, 
il Milan, la Roma, Il Napoli e 
qualche altra «grande. Ma 
alla fine, Marco Nicolcttl, di 
professione centravanti, ha 
finito per restare nel suo Co
mo, squadra che l'ha fatto 
diventare calciatore di fama 
nazionale. 

Un destino per certi versi 
non tanto felice, se vogliamo 
anche un po' amaro. Ha sfio
rato la gloria, il grande salto, 
una popolarità maggiore. 
Invece alla fine è rimasto an
corato sulle rive del Lario. 

Qualche piccolo rimorso 
qualche volta l'assale, ma 
poi fa spallucce e dice di ac
contentarsi della gloria ca-
sareccla della provincia, ma 
senz'altro più affettuosa e 

genuina. E poi non è detta 
l'ultima parola. Davanti a sé 
ha ancora tanto calcio. 

'Chissà che forse non è stato 
meglio cosi — dice con l'aria 
della persona convinta — 
mai mutare i{ corso del desti
no. Può darsi che in una gran-
de squadra sarei finito, chissà, 
nelle riserve o in panchina. In
somma avrei potuto restare 
senza giocare. Invece a Como 
il posto non me lo toglie nes&u-
no. E a me piace soprattutto 
giocare. Altrimenti avrei scel
lo un'altra professione». 

Se 11 Como però fosse stato 
meno esoso... 

• // Como ha pensato a fare i 
propri interessi, come del re
sto fanno tutte, lo poi non 
smaniavo per andare via. Se 
avessi puntuto t piedi.. ». 

Ma ora le tocca giocare In 
serie B. Non è certo un fatto 
positivo per la sua carriera. 

'Dove sta scrìtto che le sod
disfazioni uno se le può cavare 
soltanto nelle grosse squadre. 
Qui nel mio piccolo sono felice. 

Il «mondiale» dei medi jr. cambia padrone 

Boxe (Fatta classe 
Haerns ai punti 

prevale su Benitez 

Assai più alto di statura e 
molto nervoso era Thomas 
Hearns, il cobra nero del Mi
chigan, più basso e meno teso 
sembrava invece Wilfred Beni
tez, il demonio portoricano del 
Bronx, campione del - mondo 
dei medi jr. per il W.B.C.: en
trambi, però, apparivano male
dettamente insolenti nel guar
derei fissi-fissi negli occhi. Pet
to contro petto, le teste immo
bili come quelle di due galletti 
pronti a beccarsi, Benitez ed il 
suo sfidante Hearns sembrano 
promettersi a vicenda pugni e 
sangue, il veleno e la distruzio
ne, insomma il finimondo. La 
scena, divertente e ridicola nel 
medesimo tempo, fa ormai par
te del copione di questi com
battimenti americani che chie
dono soprattutto spettacolo, 
dall'inizio alla fine. A New Or
leans era notte fonda, sulla no
stra metropoli incominciava ad 
albeggiare quando l'arbitro 
messicano Octavio Meyrnn die
de il via a questo .fight. tanto 
atteso e così importante se è ve
ro che l'impresario Don King 
ha versato oltre due milioni di 
dollari a Benitez il campione e 
circa la metà allo «Challenger» 
di Detroit, Michigan. 

Il pugilato riserva sempe sor
prese piacevoli oppure amare, 
per questo e affascinante. Il 
lungo e scarno Thomas «Hit 
Man» Hearns, l'uomo che pic
chia, stavolta ha pestato meno 
del solito ma ha vinto almeno 
per due dei componenti della 
giuria: per il giudice Tony Ca
stellano (144-139) con 5 punti 
di vantaggio e per l'altro giudi
ce Dick Young (146-136) che di 
punti ne ha regalati 10 al «co
bra», un abisso incredibile. Il 
terzo giudice Lou Filippo dan
do la parità (142-142) è stato il 
più giusto con Benitez. il più 
vicino alla reale situazione al 
termine dei 15 rounds. Secondo 
il nostro parere (del tutto per
sonale) Wilfred Benitez ha 
chiuso la strana partita (con
clusasi con uno strano verdet
to) in vantaggio di un punto, 
quindi non meritava la sconfit
ta e la perdita della sua Cintura 
delle 154 libbre. 

Quella di New Orleans tra 
Hearns nuovo campione dei 
medi jr. (W.B.C.) e il defene
strato Benitez, non è stata una 
battaglia bensì un gustoso duel
lo di «nobleart» fatto di abilità, 
destrezza e tattica più che di 
potenza e violenza. Insomma è 
risultato un «match* per palati 
fini perché il portoricano del 
Bronx, più che un demonio, ap
parve nei primi tre rounds un 
virtuoso del gioco difensivo con 
quelle sue schivate millimetri
che nei pressi delle corde, inol
tre un riflessivo artista per il 
resto del combattimento. Beni
tez, ripetiamo, non meritava il 
verdetto negativo di una ben 
strana giuria. Diciamo questo 
con tutto il rispetto per Tho

mas Hearns che, a sua volta, ha 
fatto vedere di conoscere la tec
nica pugilistica come pochi al
tri e in ogni istante sul nemico 
fa pesare la sua potenza nervo
sa, fulminante, velenosa; una 
vera scimitarra taglia teste. 

Forse oggi Wilfred Benitez, 
che divenne campione del mon
do delle «140 libbre» a 17 anni 
scarsi, accusa un leggero logo
rio fisico, mentre Hearns, che 
sostenne meno lotte dure nella 
sua più breve carriera, ha le e-
nergie intatte. Magari il doma
ni è più del «cobra» che non del 
«demonio», forse di questo han
no tenuto conto i giudici Young 
e Castellano, però con punteggi 
errati, non accettabili. Può dar
si anche che in questo momen
to Don King, il «boss» dai capel
li cespugliosi, preferisca con
trollare Thomas Hearns per 
una eventuale sfida a Marvin 
«Bad» Hagler per il campionato 
dei medi: il pelato dei fratelli 
Petronelli appartiene al «clan» 
di Bob Arum, il socio-nemico di 
King. In Italia abbiamo la sud
ditanza arbitrale nel calcio, ne
gli «States» esiste una sudditan
za dei giudici nei riguardi di 
Don King, di Bob Arum, dei 
Duva, gente potente. 

A questo punto parliamo, sia 
pure in breve, di questo mon
diale delle «154 libbre» così ric
co di bravura individuale e di 
acume tattico ma altrettanto 
scarso di azioni emozionanti. 
Sulla bilancia Wilfred Benitez 
ha accusato 152 libbre (kg 
68,946). Thomas Hearns 153 e 
mezza, pari a kg. 69,600 circa. 
Le prime tre riprese sono state 
di schermaglie con il campione 
portoricano in cauta attesa e lo 
sfidante all'attacco ma senza 
precipitazione. Come si muove
va, come lavorava con il lungo 
jab sinistro, Thomas Hearns ha ' 
fatto capire di essere uscito da 
una buona scuola, quella di E-
manuel Steward titolare del 
•Kronk Boxing Team» di De
troit che, attualmente, sta co
struendo il peso massimo Tony 
Tucker che potrebbe diventare 
un «nuovo» Ezzard Charles, 
quindi il campione di domani al 
posto di Larry Holmes. 

Nel 5' round ìa prima fugace 
emozione: Wilfred Benitez, in 
una schivata, si è sbilanciato, 
l'arbitro Meyran lo ha «conta
to» in piedi per 8 secondi. Nel ' 
nono assalto era Hearns che, 
sbilanciatosi su un sinistro di 
Benitez e perduto l'equilibrio, 
veniva pure «contato». Nel 
round seguente la partita si in
fiammava all'improvviso per 
subito spegnersi. La 12* ripresa 
era accademica e Thomas 
Hearns, piuttosto passivo, per
deva terreno che ricuperava in 
parte nel 15* ed ultimo assalto. 
Ed era tutto. Riteniamo che, 
attualmente, Thomas Hearns 
non intenda affrontare l'altro 
campione dei medi jr, Davey 
Moore jr, ma piuttosto pensi ad 
un «big match» con Marvin Ha
gler che diventerebbe la Batta-
glia del Secolo del 1983. 

Giuseppe Signori 

La "B" mi diverte. Ora in at
tacco c'è Palanca, un compa
gno dal nome illustre. E />oi 
non dimenticatevi che ci sono 
Lazio, Milan, Bologna, Paler
mo, Perugia. È una serie B che 
sa di serie A*. 

Oggi Intanto c'è la sfida 
conl lMllan. 

• Ecco oggi è come se fossi in 
serie A. Come sarebbe bd/o 
batter/o». 

Casomai con un gol di Ni
colcttl, che da un po' di do
meniche ha le polveri bagna
te. 

'Effettivamente non sono 

Gli arbitri (ore 14.30) 
Botogna-Cavese: Lanese: Campo
basso-Bari (e. neutro di Pescara): 
Matte); Catania-Arezzo: Pezzella; 
Como-Milan: Ballerini; Cremone
se-Reggiana: Redini; Lazio-Vare
se: Leni: Lecce-Foggia: Pieri; 
Monza-Atalanta: Lombardo; Peru
gia-Palermo: Lemorgose; Samb-
Pistoiese: Tubertini. 
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Con la «libera» s'inizia la Coppa dei Mondo 

Senza respiro, a 120 all'ora 
Oggi sulle nevi di Ponti-esina, Svizzera (tv ore 15.50) è subito sfìda tra austriaci e svizzeri 
Attesa per gli azzurri Micheal Mair e Giuliano Giardini in cerca di rivalutazione 

motto continuo come goleador. 
In compenso lavoro molto ]>er 
la squadra» 

Se battete il Milan diven
tate la terza forza del cam
pionato. 

•Cosi si vocifera in giro. Ma 
io personalmente prima di e-
sprtmere certi giudizi ci pen
serei due volte. Come terze 
forze del campionato ce ne so
no tante. Ci siamo anche noi. 
Ma 7ion sarà una partita a da
re un'impronta al torneo. Se 
battiamo il Milan, prendiamo 
due punti preziosi e tanta for
za morale. Ma prima di arri
vare al traguardo ce ne vuole 
di tempo. Può accadere di tut
to». 

Anche che Lazio e Milan, 
che marciano a vele spiega
te, si fermino? 

*Forse sono le uniche certez
ze di un torneo, che è una tom
bola. fi Milan contro di noi do
vrà sudare tanto. La Lazio in
vece dovrebbe mettere in ca
sella la settima vittoria conse
cutiva». 

Catania-Arezzo: ha il sa
pore di uno spareggio per 1* 
alta classifica. E un incontro 
che vi riguarda da vicino. 

*E una partita da tripla. Può 
accadere veramente di tutto». 

Nel discorso promozione 
può rientrarvi anche 11 Bolo
gna se dovesse vincere anche 
oggi-

•E creao proprio che ce la 
farà. Hanno sbloccato la situa
zione. Ora giocano con mag
giore tranquillità. E i risultati 
stanno arrivando». 

Dove può uscire la sorpre
sa della tredicesima giorna
ta? 

'Sorprese ne vedo poche. C'è 
un Perugia-Palermo che è una 
partita carica di incertezze. 
C'è un Perugia, che perde da 
quattro domeniche e un Paler
mo, chiamalo alla prova del 
nove. Un altro fallimento 
smorzerebbe gli entusiasmi ri
sorti dopo il successo con la 
Cremonese». 

Paolo Caprio 

Gustavo Thoeni ha conqui
stato la gloria sportiva tra i pali 
stretti dello slalom e tra quelli 
larghi del «gigante». Inventò il 
•passo spinta» copiuto da tutti, 
vinse quattro Coppe del Mon
do. Ma per quanto fosse «mae
stro defili slalom» viveva Ì sogni 
più segreti sui pendii della di
scesa libera. Non vinse mai una 
di quelle classiche leggendarie 
che sono legate ai nomi dei 
campionissimi — Zeno Colò, 
Karl Schranz, Toni Sailer, 
Christian Pravda, Anderl Mol-
terer, Jean Vuarnet, Jean-
Claude Killy, Egon Zirnmer-
mnnn —; una volta, sulla splen
dida e orrida Strcif dell7/a-
hnenkammm, fu secondo a soli 
tre millesimi dal grande e im
pareggiabile Franz Klammer. 

La discesa libera è quindi la 
regina dello sci alpino. Gli au
striaci, che hanno una base di 
sciatori larghissima, vivono so
prattutto di discesa libera. Ai 
Campionati mondiali della 

scorsa stagione sulle nevi di So-
hladming ci fu grande folla solo 
il giorno della «libera». Gli sla
lom dei gemelli Mahre e di In-
gemar Stenmark erano seguiti, 
possiamo dire, con un occhio 
solo. tCharlie» Kahr, il gran ca
po dello sci austriaco, vede solo 
i discesisti, vede solo la .libero» 
a 120 all'ora. Gli slalomisti li 
chiama, sprczzatamente, eic/i-
zach-fahrer, «sciatori a zig-
7ag». 

Oggi il «Circo bianco» affron
ta la Coppa del Mondo con una 
discesa libera su novi svizzere. 
Il programma assegnava il de
butto a Laax, dove hanno una 
bella pista, gli mancava la neve 
nella parte bassa e gli mancava
no pure i cannoni che invece ci 
sono a Bormio, Pinncnvallo e 
Courmayeur. E così han dovuto 
rinunciare. Ma la Svizzera, do
ve la discesa è religione come in 
Austria, non poteva comunque 
perdere l'apertura che fino alla 
scorsa stagione era per tradi
zione francese, e così — dopo 
affannose ricerche — ha trova
to un bel pendio a Pontresina. 

Il pendio si chiama Piz La-
galb, è corto e pieno di curve. 
Anzi: è una curva unica. Farà 
nascere polemiche perché sem
bra fatto apposta per gli svizze
ri che sono sublimi scivolatori 
mentre gli austriaci sono so
prattutto specialisti di terribili 
e supcrveloci autostrade. Il te
ma di questa apertura è quindi 
storico: «Sono più bravi gli au
striaci o gli svizzeri?». Nel tema 
naturalmente c'è spazio per gli 
inserimenti degli «estranei». 
Che sono pochi e con sottilissi
me speranze. Dei sovietici si sa 
pochissimo, salvo che si sono al
lenati poco. Degli azzurri si sa 
invece che Michael Mair, un ar
madio possente con velleità 
tecniche sviluppate facendo 
slalom gigante e speciale, ha 
grandi ambizioni, e che Giulia
no Giardino cerca di parlare 
poco con la speranza di essere 
ricambiato da felici risultati. È 
bene però stare coi piedi per 
terra perché questa discesa sa
rebbe miracoloso se sfuggisse a 
Conradin Cathomen o a Peter 
Mueller, gente di casa motiva-

tissima e preparatissima oltre 
che ancorata a felicissime tra
dizioni. Pensate che i cromoso
mi non c'entrino? Se lo pensate 
siete fuori strada. Peter Muel
ler non è soltanto Peter Muel
ler: è anche Bernhard Russi, 
Roland Collombin, Roger 
Staub, Jean-Daniel Daetwyler. 
Michael Mair è soprattutto se 
stesso. 

E i canadesi? Come al solito 
misteriosi. Salvo che certamen
te non avranno rinunciato al 
ruolo di kamikaze. I nordame
ricani hanno costellato le piste 
europee di atleti rotti nel fisico 
e nell'anima. Se se ne rompono 
tre loro ne gettano altrettanti 
nella mischia, sempre con lo 
spirito che la cosa importante è 
di arrivare in fondo il più velo-
cemento possibile. La discesa 
libera, bella e affascinante, è 
anche crudele. Quasi come la 
Formula Uno. 

Oggi nel corso di Blitz, Rete 
due, alle 15.50, chi ama questo 
sport può godersi un'ampia sin
tesi di questo preludio mondia
le mozzafiato. 

Remo Musumecì 

Il Consorzio 
Emiliano-Romagnolo 

Produttori Latte 
diventa 

ancora più 
grande. 

Dal 1° Dicembre alCERPL 
si associa anche i l Consorzio 
Caseifici Sociali d i Modena. 

«Stagionatura del ParoUgiano-Regciano al Consorzio Caseifici Sociali di Modena». 

Il 1982 per il CERPL è il 
coronamento di dieci anni di grande 
espansione produttivo-commcrciale, 
che hanno visto aumentare 
progressivamente la domanda dei suoi 
prodotti: latte fresco e a lunga 
conservazione, yogourth e formaggi. 
Questo successo si traduce in un 
fatturato che alla- fine dell'anno 
toccherà il tetto dei 210 miliardi, 
contro i 7,8 miliardi del 1972. 

II Consorzio Caseifìci Sociali 
opera nel settore del burro e del 
formaggio Parmigiano-Reggiano, con 
un fatturato 1982 di 42 miliardi. 

Il CERPL, con l'associazione del 
Consorzio Caseifìci Sociali, raggiunge 
pertanto un fatturato globale di 252 
miliardi. Una cifra altamente 
significativa che testimonia 
l'eccellenza qualitativa dell'offerta e la 
grande forza di penetrazione del 
mercato: carte vincenti che fanno 
prevedere per 1*83 un fatturato 
superiore ai 300 miliardi. 

L'armonico utilizzo delle strutture 
produttive dei due Consorzi, oltre a 
generare un'offerta di una gamma 
completa di prodotti, con un'unica 
rete distributiva, per un perfetto 
servizio al consumatore, ha fatto del 

CERPL una delle prime aziende del 
settore lattiero-caseario d'Italia. 

Nei modernissimi impianti del CCS 
si lavora e si impacchetta il burro con 
una potenzialità produttiva di 40.000 
quintali all'anno: circa il 40% del 
burro prodotto in tutta la provincia 
di Modena. 

Quanto al Parmigiano-Reggiano, 
che arriva direttamente dai Caseifici 
Soci, è messo a stagionare in 
magazzini che hanno una capienza di 
150.000 forme. 

Oggi il CCS conta 103 Caseifici 
con 4.380 soci produttori, che si 
vanno ad aggiungere agli attuali 8.500 
soci aderenti alla Cooperativa 
Lattestense di Ferrara, alla 
Cooperativa Produttori Latte di 
Rimini, alla Cooperativa Produttori 
Latte di Forlì, alla Cooperativa 
Produttori Latte di Ravenna, alla 
Felsinea Latte, alla «Granarolo» 
Consorzio Bolognese Produttori 
Latte. 

Una realtà cooperativa quindi che 
entra in una grande realtà: il CERPL, 
per proseguire insieme sulla strada che 
dieci anni fa è stata scelta: la -
organizzazione dei produttori in 
cooperative e la tutela del consumatore. 

«Burro di prima qualità HQRDALBA. prodotto dal Comor/in Caseifici Sociali di Modena». 
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CONSORZIO 

PRODUTTORI LATTE «Visita tfet Presidente «Mia KtynWicn Sandro Pettini effettuala ni Consoni* I 
Prodottoti Lane di Bolaina nel Settembre 197f». 


